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FONDO COMIT 
 

Nella tarda nottata di ieri è proseguito il confronto tra le Fonti Istitutive, sindacati ed 
azienda, allo scopo di trovare soluzioni negoziali alle problematiche del Fondo. 
 

La FABI per l’ennesima volta ha chiesto: 
- il non commissariamento del Fondo; 
- risolvere in via prioritaria  il problema della carenza momentanea di liquidità; 
- eventualmente adottare  misure idonee a riequilibrare la riserva dei pensionati 

oggi carente per soli 28,5 milioni di euro su oltre 700 milioni circa di patrimonio 
immobiliare; 

- garanzia economica di Banca Intesa che operi a vantaggio delle posizioni 
individuali degli iscritti al fondo, nel caso in cui, al termine del processo di 
dismissione del patrimonio immobiliare, si concretizzino ricavi inferiori alle 
attese. 

 

La Banca e gli altri sindacati hanno invece sottoscritto un accordo: 
- di esautorare il Consiglio del Fondo e di  attivare ogni iniziativa affinché COVIP 

proceda direttamente oppure deleghi le Fonti Istitutive firmatarie dell’accordo, a 
nominare uno o più Commissari Straordinari; 

- di realizzare la vendita  degli immobili e ripartire  “salvo realizzo” il ricavato; 
- di attivare misure immediate contrarie alla “par condicio” quali la soppressione 

delle anticipazioni alla data del 9 dicembre 2004; sospensione dal 1 gennaio 2005 
di ogni ulteriore esborso in favore degli iscritti creditori degli zainetti; 

- sospensione al 01/04/2005 del pagamento delle pensioni, decurtandone i 
pagamenti nei tre mesi precedenti. 

 

Il rischio finanziario dell’operazione è stato scaricato esclusivamente sulle spalle dei 
pensionati e dei lavoratori che vedono ulteriormente in pericolo i loro risparmi, già 
pesantemente ridotti nel 1999 ( altro che previdenza integrativa… ). 
 

Ci “ meraviglia “, infine, l’assenza completa della Banca nel dare garanzie ai risparmi 
dei propri lavoratori e pensionati, che tanto hanno contribuito alla riuscita del progetto 
economico/industriale per il risanamento dell’azienda che tanti plausi ha raccolto nel 
mondo economico. 
 

Milano, 10 dicembre 2004       La Segreteria 


